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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

UFFICIO  III - Sistema formativo integrato e gestione dei fondi strutturali
AOODRPU  Prot. n.10324






Bari, 4 dicembre 2008
Il dirigente: dr. Ruggiero Francavilla

IL DIRETTORE GENERALE
VISTA l’O.M. 29 luglio 1997, n.455;
VISTA la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2008, prot. 870/FR del 29/01/08, registrata alla Corte dei Conti il 15/02/08, reg. 1, fg. 156, con particolare riferimento alla parte relativa agli interventi per il settore dell’istruzione degli adulti;

VISTI gli indirizzi operativi emanati dal Capo Dipartimento per l’Istruzione sulle attività di gestione per l’anno 2008 in data 14/03/08 - prot. 426/DIP, con particolare riferimento agli obiettivi relativi al settore dell’istruzione degli adulti ;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, con particolare riferimento ai commi 622 e 632 concernenti rispettivamente l’obbligo di istruzione e  la riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e dei corsi serali;

VISTO il D.M. 22 agosto 2007, n.139 “regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” ed in  particolare l’articolo 3, commi 2 e 3;

VISTO il D.M. 25 ottobre 2007, di attuazione dell’articolo 1, comma 632, legge n. 296/06, concernente la riorganizzazione del settore dell’istruzione degli adulti; 
VISTA la nota del MIUR Prot. n. 2569/AOODGPS del 21.11.2008, con cui sono stati trasmessi i decreti direttoriali di assegnazione delle risorse del Fondo di cui all’art.1, comma 634 della Legge n. 296/2006;

ACCERTATO che con il decreto direttoriale in data 10 novembre 2008 è stata assegnata all’USR Puglia la somma di € 308.752,00 (cap. 1467/1), per promuovere, nel quadro della riorganizzazione dell’istruzione degli adulti, l’offerta formativa dei Centri Territoriali Permanenti e dei corsi serali, finalizzata ad innalzare i livelli di istruzione della popolazione adulta, anche straniera, con particolare riferimento all’acquisizione delle competenze corrispondenti a quelle previste per l’adempimento dell’obbligo di istruzione;

RITENUTO di dover ripartire la predetta somma, disponibile in termini di competenza e di cassa, tra gli Uffici Scolastici Provinciali, utilizzando a tal fine i medesimi criteri adottati in sede nazionale, come risultanti dal citato decreto direttoriale (50% sulla base del dato relativo al numero degli iscritti ai Centri Territoriali Permanenti ed ai corsi serali; 50% sulla base del relativo al numero dei giovani residenti in età compresa tra i 16 e i 34 anni);
SENTITE  le organizzazioni sindacali del Comparto scuola; 

DECRETA
Art. 1 - Il finanziamento complessivo di € 308.752,00, come sopra determinato, disponibile in ambito regionale  per l’a.s. 2008/09, viene ripartito tra gli Uffici Scolastici Provinciali della Regione Puglia, secondo quanto risultante dall’allegato prospetto, che forma parte integrante del presente decreto.
Art. 2 – I Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali assegneranno i  fondi ai Centri Territoriali Permanenti e agli Istituti di II grado sedi di corsi serali di competenza territoriale sulla base di progetti presentati ai medesimi  Uffici entro il termine da questi ultimi stabilito.
 Le attività progettuali dovranno tener conto delle indicazioni contenute nelle Linee guida formulate da questa Direzione Scolastica Regionale e allegate al presente decreto.
Ciascun Ufficio scolastico provinciale trasmetterà a questo Ufficio: a) copia della circolare relativa alla scadenza di presentazione dei progetti, inviata alle scuole e agli istituti di propria competenza; b) decreto di nomina del nucleo di valutazione preposto all’esame dei progetti stessi; c) copia dei singoli piani provinciali di riparto fondi, quest’ultima entro il termine massimo del  31 gennaio 2009.
 Art. 3 - I Dirigenti degli Uffici scolastici provinciali cureranno il monitoraggio delle attività poste in essere dai Centri Territoriali Permanenti e dagli Istituti di 2° grado sedi di corsi serali, sia “in itinere” (in relazione all’avvio e ad un significativo periodo di attuazione), sia a consuntivo delle attività stesse,  tenendo conto delle indicazioni fornite da questo Ufficio.

Art. 4 - Il Dirigente dell’Ufficio V dell’USR Puglia curerà i necessari adempimenti di carattere amministrativo-contabile.







F.to

IL DIRETTORE GENERALE










Lucrezia Stellacci

______________________________________

Ai Dirigenti degli UU.SS.PP. della Regione Puglia           Loro Sedi

Ai Dirigenti Scolastici delle scuole e d istituti di

Ogni ordine e grado della Regione Puglia                          Loro Sedi
Al Dirigente dell’Ufficio V                                                 Sede
e, p.c.
Alle OO.SS. regionali comparto scuola

      Loro Sedi

Al MIUR - Dipartimento per l’istruzione -
Dir. Gen. per l’istruzione e formazione tecnica superiore

       e per i rapporti con i sistemi formativi delle Regioni     Roma

Alla Regione Puglia

· Assessorato per il Diritto allo studio

· Assessorato per il Lavoro, Cooperazione e Formazione professionale

Viale Corigliano, 1


      Bari – Zona industriale


Responsabile del procedimento: dott.ssa Rosa Derosa                         tel.   080/5506226                                           fax. 080/5506221 

         Via Castromediano,123 – 70126 BARI. Tel. 0805542678   Fax 0805542558   e-mail direzione-pugliastruzione.it. Sito WEB http://www.puglia.istruzione.it
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Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale
                 UFFICIO  III – Sistema formativo integrato e gestione dei fondi strutturali

                 ALLEGATO a  DDG prot. n. 10324 del 4/12/2008
	FONDI  per i  CTP e gli  ISTITUTI DI 2° grado con sezioni SERALI, ex art. 1, comma 634 Legge n. 296/06  cap. 1476/1  assegnati agli uffici scolastici provinciali per la realizzazione di progetti             
	308.752,00

	 
	
	
	
	
	 
	
	 

	così ripartiti:
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	a) per popolazione residente di 16-34 aa  (Dati ISTAT all'1.1.2008)
	50%
	154.376,00

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	b) iscritti ai CTP e ai corsi serali  degli Istituti di  2° grado  a.s. 2007/08
	50%
	154.376,00

	 
	
	
	
	
	
	
	

	PROV.
	Popolazione  residente all'1.1.2008   
                                                          16-34 anni                                    
	Quota proporzionale                                         
a
	Iscritti nei CTP e nei corsi serali  degli Istituti di 2° grado 

a.s. 2007/08
	Quota proporzionale                                         
b
	TOT                     fondi assegnati 
                           a+b

	
	N. 
	%
	50%
	N. 
	%
	50%
	

	BA
	411.704
	39,703
	            61.292,00 
	9.474
	43,82
	               67.648,00 
	128.940,00

	BR
	102.331
	9,868
	            15.234,00 
	2.403
	11,11
	               17.158,00 
	32.392,00

	FG
	174.364
	16,815
	            25.958,00 
	2.570
	11,89
	               18.351,00 
	44.309,00

	LE
	200.373
	19,323
	            29.830,00 
	3.694
	17,09
	               26.377,00 
	56.207,00

	TA
	148.191
	14,291
	            22.062,00 
	3.479
	16,09
	               24.842,00 
	46.904,00

	TOTALE
	1.036.963
	100,000
	          154.376,00 
	21.620
	100,00
	             154.376,00 
	308.752,00


IL DIRETTORE GENERALE

Lucrezia Stellacci
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 Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
Direzione Generale      

UFFICIO  III - Sistema formativo integrato e gestione dei fondi strutturali

Istruzione degli adulti (IDA) per l’a.s. 2008/09 - Linee Guida
Le presenti linee guida sono state formulate tenendo presenti le priorità individuate dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca, in coerenza con la normativa sul nuovo obbligo di istruzione di cui al D.M. n. 139 del 22 agosto 2007, nonché con gli impegni assunti dall’Italia in sede europea per il 2010: 

· consolidamento e innalzamento delle competenze di base della popolazione adulta relative alle aree linguistica, matematica, scientifica, tecnologica ed economica sociale, con particolare riferimento alle competenze richieste per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui al D.M. 139/2007;

· conseguimento di un titolo di studio di livello superiore, soprattutto da parte dei giovani adulti;

· potenziamento, per i suddetti fini, delle reti di collaborazione tra i CTP e gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, sedi di corsi serali;

· l’innovazione didattica e metodologica dei percorsi di istruzione destinati agli adulti, anche attraverso l’integrazione con le misure di sistema promosse a livello nazionale.

Sulla scorta di queste considerazioni  e delle positive esperienze di progettualità integrata realizzate nei precedenti anni scolastici, si raccomanda ai Nuclei provinciali preposti alla valutazione, di garantire l’accesso ai finanziamenti, in via prioritaria, ai progetti configurabili come “Azione formativa della seconda opportunità”, e siano:
· presentati da CTP o istituti scolastici sedi di corsi serali, in rete tra loro o con altri istituti di 2° grado;

· destinati a soggetti usciti dal sistema formativo, già in possesso di licenza media, di attestazioni relative alla frequenza di moduli brevi realizzati nei CTP, di certificazioni PON;

· articolati in un percorso scandito, orientativamente, in 240 ore riferite alle aree linguistica, umanistica, scientifica, matematica e di indirizzo professionale, distribuite secondo la scansione modulare più rispondente ai bisogni formativi del target dei destinatari;

· finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale o all’inserimento in un corso serale in un anno successivo al primo, previo riconoscimento dei crediti formali, non formali ed informali posseduti.

Considerate le citate priorità, nella predisposizione dei progetti potrà essere assunta ogni ulteriore iniziativa volta a favorire:

· l’integrazione linguistica e sociale dei cittadini non italiani;

· le intese con gli Istituti Penitenziari finalizzate a realizzare corsi di istruzione anche attraverso progetti integrati con la formazione professionale;

· il raccordo con gli Enti locali formalizzato in protocolli, accordi e/o intese  per il pieno esercizio della cittadinanza delle fasce deboli della popolazione adulta.

Si precisa, infine, che dovranno essere presi in considerazione, in via prioritaria, i progetti presentati dai CTP e dagli istituti di istruzione secondaria di 2° grado che non abbiano avuto accesso ad altre fonti di finanziamento analoghe (es. PON, POR, ecc.).      

                                                                            
               IL   DIRETTORE   GENERALE









Lucrezia Stellacci      
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